
IL LEGNO
- Tecnologia nella scuola secondaria di primo grado -

a cura del prof. Paolo Callaci



LEGNO

RINNOVABILI

Tutte quelle risorse che 

l’ambiente riesce a 

riprodurre 

costantemente

Risorse naturali

NON

RINNOVABILI

Risorse limitate 

destinate ad esaurirsi

se continuate ad essere 

sfruttate dall’uomo



NUOVE CONOSCENZE 

LUCE + CO2 + H2O + Sali minerali 

ZUCCHERI  +  OSSIGENO 

(utile alla pianta)     (scarto)



CO2

(GAS  SERRA) OSSIGENO

EFFETTI DELLA FOTOSINTESI 

FILTRO  BIOLOGICO

1



Radiazione solare 

(Calore)

EFFETTI DELLA FOTOSINTESI 2

Riflessione ed 

assorbimento radiazione 

solare

Riduzione 

temperatura 

dell’aria



ARTICOLO ESTRATTO DALLA RIVISTA

FOCUS…

I climatologi hanno coniato per le città il termine di 

isola di calore: la temperatura urbana, nei mesi 

estivi, può superare di tre gradi quella delle 

campagne circostanti.

La prima causa di questo fenomeno è l’assenza di 

vegetazione. Le piante infatti fanno ombra. In più 

la fotosintesi è una reazione che consuma calore, 

sottraendolo all’ambiente esterno.

In città poi si accumula molto calore perché i 

materiali utilizzati per gli edifici e le strade sono 

scuri e assorbono i raggi solari.



PARETI CALDE. I materiali, cemento, mattoni,

asfalto, che vengono utilizzati per costruire gli

edifici, hanno la tendenza a riscaldarsi durante il

giorno, e si raffreddano lentamente durante la

notte. Rispetto ad un ambiente naturale che copre

la stessa area poi, una città ha una superficie

maggiore: vanno conteggiate infatti anche le facce

verticali degli edifici. E i muri riflettono verso il

suolo, e non verso il cielo, la maggior parte della

radiazione solare che li colpisce.

ARTICOLO ESTRATTO DALLA RIVISTA

FOCUS…



C

A

L

D

O
F

R

E

S

C

O



BOSCHI VERTICALI



EFFETTI DELLA VEGETAZIONE IN CITTÀ

L
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SEMPRE MENO SPAZI VERDI

In città scompaiono sempre più aree verdi per far 

spazio alla costruzione di  edifici e nuove opere 

urbane (strade, piazze, ecc.)

Gli alberi dei boschi vengono abbattuti per 

produrre sempre più legno
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GREEN VISION: 

la bio segheria

La Bio Segheria a filiera 

corta è una struttura 

sostenibile  e integrata nel 

territorio. Consente la 

riduzione del 50% di emissioni 

anidride carbonica.

La certificazione forestale 

è il mezzo essenziale per una 

valutazione della 

sostenibilità e permette di 

verificare se il sistema di 

gestione dei boschi è conforme 

ai requisiti ambientali, sociali 

ed economici.



Risorse naturali

Rinnovabili Non rinnovabili

Prodotti forestali Minerali

Prodotti agricoli Alcune fonti di energia

Prodotti di origine animale

Alcune forme di energia



LEGNO – LEGNA – LEGNAME

MATERIALE 

DA ARDERE

(Legna)

ALBERI 

(Legno)

MATERIALE DA 

COSTRUZIONE

(Legname)  
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MOLTI ALTRI USI DEL LEGNO

Il legno è uno dei materiali più usati nei vari processi produttivi.

Rami e radici forniscono  

legna da ardere. 

La cellulosa del tronco è alla 

base della fabbricazione della 

carta.

Dal  tronco tagliato si 

ottengono

tavole e travi  con le quali si 

costruiscono case, 

imbarcazioni, mobili, 

attrezzi. 

Dai tronchi di essenze poco 

pregiate si ottengono i 

derivati del legno, 

indispensabili per molteplici  

utilizzi.



STRUTTURA DEL TRONCO

ANELLI DI ACCRESCIMENTO



STRUTTURA DEL TRONCO

ANELLI DI ACCRESCIMENTO

LA CORTECCIA

La corteccia è il rivestimento

esterno del tronco.

E’ un tessuto formato da cellule morte    

ed ha la funzione di proteggere il tronco 

dagli insetti e dagli eventi meteorici 

(vento, sole, ecc.) 



STRUTTURA DEL TRONCO

ANELLI DI ACCRESCIMENTO

IL FLOEMA O LIBRO

Il floema è formato da cellule vive e       

allungate. 

Ha la funzione di trasportare la linfa  

elaborata (dalle foglie verso le radici). 



STRUTTURA DEL TRONCO

ANELLI DI ACCRESCIMENTO

IL CAMBIO

Il cambio è formato da cellule che si   

moltiplicano continuamente formando 

nuovo floema (verso l’esterno) e nuovo   

alburno (verso l’interno). 

Ha la funzione, quindi, di produrre 

nuovi tessuti e aumentare lo spessore del 

tronco. Ogni anno si produce un nuovo 

anello di accrescimento e contandoli 

si può risalire all’età della pianta



STRUTTURA DEL TRONCO

ANELLI DI ACCRESCIMENTO

ALBURNO

L’alburno è formato da cellule sia  

vive che morte. Queste ultime 

formano i vasi che trasportano la linfa  

grezza (ricca di acqua e Sali minerali) 

muovendosi dalle radici verso le foglie.



STRUTTURA DEL TRONCO

ANELLI DI ACCRESCIMENTO

DURAME

Il durame è formato da cellule sia  

vive che morte. 

Il durame costituisce   

un tessuto compatto ed in genere è più  

scuro e più pesante dell’alburno. In  

questo anello non si ha scorrimento di 

linfa.



STRUTTURA DEL TRONCO

ANELLI DI ACCRESCIMENTO

MIDOLLO

Il midollo è formato da cellule   

morte e non ha una funzione 

specifica ma solo di riempimento.

Tende a ridurre il proprio diametro 

durante la crescita degli altri tessuti in 

quanto viene schiacciato verso l’interno 

dal durame ed alburno.



LAVORAZIONI DEL LEGNO

 Abbattimento

 Sramatura

 Trasporto

 Vaporizzazione

 Taglio

 Stagionatura
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L’albero è materia organica vivente e il suo legno può presentare

difetti che talvolta ne pregiudicano l’utilizzo tecnologico.

1. INFRADICIAMENTO

Il tronco viene aggredito da 

insetti, muffe e parassiti. I tessuti 

si deteriorano e marciscono

2. ECCENTRICITÀ

Il midollo è spostato verso l’esterno 

rispetto al centro del tronco; 

DIFETTI PRINCIPALI DEL LEGNO



3.FENDITURE  spaccature radiali.

LUNATURE presenza,

all’interno del durame, 

di porzioni di alburno.

4. NODI

I nodi indicano la posizione di 

rami che non si sono sviluppati.



5. CIPOLLATURE

Distacco parziale tra due anelli di 

accrescimento.

6. IMBARCAMENTO

Insufficiente stagionatura 

con il conseguente ritiro delle 

fibre.



PANNELLI DI LEGNO TRASFORMATI



1

2





FIG. 1 

Tranciatura

FIG. 2 

Sfogliatura
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QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

PER LEGNAME SI INTENDE:

MATERIALE DESTINATO 

ALLA COMBUSTIONE
MATERIALE  DA COSTRUZIONE

MATERIALE DI SCARTO MATERIALE PLASTICO



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

LA CORTECCIA NEL TRONCO SI TROVA:

ESTERNAMENTE

INTERNAMENTENELLA PARTE MEDIANA

NELLE RADICI



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

IL COMPENSATO E’ FORMATO DA:

TRE FOGLI DI LEGNO

UNO STRATO DI LEGNOQUATTRO FOGLI DI LEGNO

DIVERSI STRATI DI LEGNO



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

TALE IMMAGINE SI RIFERISCE A:

ABBATTIMENTO

STAGIONATURA NATURALESTAGIONATURA ARTIFICIALE

FLUITAZIONE



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

IL LEGNO E’ UNA RISORSA:

CRESCENTE

DI ORIGINE ANIMALE

RINNOVABILE

NON RINNOVABILE



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

LA CIPOLLATURA CONSISTE

DISTACCAMENTO DEGLI ANELLI

CATTIVO ODORE 

COLORE ROSSO

COLORE SCURO



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

LA FOTOSINTESI  

PRODUCE SALI MINERALI

PRODUCE CO2

ASSORBE  O2

PRODUCE ZUCCHERI E  O2



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

STRUTTURA  PIENA

NOTEVOLE  RESISTENZACOLORE CHIARO

I TAMBURATI HANNO  

STRUTTURA A NIDO D’APE



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

FOTOSINTESI

RIEMPIMENTODEPOSITO NUTRIENTI

IL MIDOLLO HA FUNZIONE DI

TRASPORTO  LINFA



QUAL  E’ IL PRODOTTO PIU’ IMPORTANTE PER LA 

PIANTA ATTRAVERSO LA FOTOSINTESI 

CLOROFILIANA?

ZUCCHERI

ACQUA OSSIGENO

SALI MINERALI

ROTOLAMENTO

CAMIONFIUMI

LA FLUITAZIONE E’ UN METODO DI TRASPORTO CON  

AEREI



FINE


